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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O  

 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 109/AA 

 

− Vista la comunicazione della Procura Federale relativa al provvedimento di conclusione delle 

indagini di cui al procedimento n. 1123 pf 25-26 adottato nei confronti dei Sig.ri Mariano 

TREMONTE, Luigi Andrea FROSIO e della società ASD VISTARINO, avente ad oggetto la 

seguente condotta: 

 

Mariano TREMONTE, allenatore Uefa C, all’epoca dei fatti tesserato per la società A.S.D. 

Vistarino come collaboratore del settore giovanile a far data dal 22.12.2025, come dirigente a far 

data dal 7.1.2026 e come calciatore a far data dal 9.2.2026, in violazione dell’art. 4, comma 1, 

del Codice di Giustizia Sportiva, sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto dall’art. 

23, comma 2, delle N.O.I.F., dall’art. 37 commi 1 e 2, del Regolamento del Settore Tecnico della 

F.I.G.C., dall’art. 39, comma 1, lett. Ea), del Regolamento del Settore Tecnico della F.I.G.C. e 

dal Comunicato Ufficiale n. 34 del Settore Tecnico della F.I.G.C. del 17.7.2025, per avere lo 

stesso, nel corso della stagione sportiva 2025–2026, quantomeno dal mese di febbraio 2026, 

svolto il ruolo e i compiti di allenatore della squadra della società A.S.D. Vistarino, militante nel 

Campionato di seconda categoria girone U, in occasione delle gare, seppur sprovvisto della 

prescritta abilitazione rilasciata dal Settore Tecnico della F.I.G.C.; 

 

Luigi Andrea FROSIO, all’epoca dei fatti presidente dotato dei poteri di rappresentanza della 

società A.S.D. Vistarino, in violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, sia 

in via autonoma che in relazione a quanto previsto dall’art. 39, comma 1, lett. Ea), del 

Regolamento del Settore Tecnico della F.I.G.C. e dal Comunicato Ufficiale n. 34 del Settore 

Tecnico della F.I.G.C. del 17.7.2025, per avere lo stesso, quale presidente dotato dei poteri di 

rappresentanza della società A.S.D. Vistarino, consentito e comunque non impedito che il sig. 

Mariano Tremonte, nel corso della stagione sportiva 2025–2026, quantomeno dal mese di 

febbraio 2026, svolgesse il ruolo e i compiti di allenatore della squadra della società A.S.D. 

Vistarino, militante nel Campionato di seconda categoria girone U, in occasione delle gare, 

seppur sprovvisto della prescritta abilitazione rilasciata dal Settore Tecnico della F.I.G.C.; 

 

ASD VISTARINO, per responsabilità diretta e oggettiva, ai sensi dell'art. 6, commi 1 e 2 del 

Codice di Giustizia Sportiva, in quanto società per la quale all’epoca dei fatti descritti nei 

precedenti capi di incolpazione erano tesserati i sig.ri Luigi Andrea Frosio e Mariano Tremonte; 

 

− vista la richiesta di applicazione della sanzione ex art. 126 del Codice di Giustizia Sportiva, 

formulata dai seguenti soggetti: 

 Sig. Mariano TREMONTE, 

 Sig. Luigi Andrea FROSIO, 

 Società ASD VISTARINO, rappresentata dal legale rappresentante Sig. Luigi Andrea 

Frosio; 

 

− vista l’informazione trasmessa alla Procura Generale dello Sport; 

 

− vista la prestazione del consenso da parte della Procura Federale; 



 

− rilevato che il Presidente Federale non ha formulato osservazioni in ordine all’accordo raggiunto 

dalle parti relativo all’applicazione delle seguenti sanzioni:  

 45 (quarantacinque) giorni di squalifica e inibizione per il Sig. Mariano TREMONTE, 

 45 (quarantacinque) giorni di inibizione per il Sig. Luigi Andrea FROSIO, 

 € 200,00 (duecento/00) di ammenda  per la società ASD VISTARINO; 

 

si rende noto l’accordo come sopra menzionato. 

 

Le ammende di cui al presente Comunicato Ufficiale dovranno essere versate alla Federazione 

Italiana Giuoco Calcio a mezzo bonifico bancario sul c/c B.N.L.  

 

IT 50 K 01005 03309 000000001083 

 

(riportando nella causale il numero e la data del presente Comunicato Ufficiale) 

 

nel termine perentorio di 30 giorni successivi alla data di pubblicazione, pena la risoluzione 

dell’accordo e la prosecuzione del procedimento ai sensi dell’art. 126 del Codice di Giustizia 

Sportiva per i soggetti inadempienti. 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 1° SETTEMBRE 2026 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli      

 IL PRESIDENTE 

Giovanni Malagò 

 

 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O  

 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 110/AA 

 

− Vista la comunicazione della Procura Federale relativa al provvedimento di conclusione delle 

indagini di cui al procedimento n. 1127 pf 25-26 adottato nei confronti del Sig. Giulio TODISCO 

avente ad oggetto la seguente condotta: 

 

Giulio TODISCO, allenatore Uefa B, all’epoca dei fatti tesserato per la società U.S. Pergolettese 

1932 S.r.l., in violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, sia in via 

autonoma che in relazione a quanto previsto dall’art. 23, comma 2, delle N.O.I.F., dall’art. 37, 

commi 1 e 2, del Regolamento del Settore Tecnico della F.I.G.C. e dagli artt. 3, 4, comma 1, lett. 

a), b), f) e h), e comma 2, lett. a), b), f), e h), e 6 del Regolamento F.I.G.C. per la prevenzione e 

il contrasto di abusi, violenze e discriminazioni, per avere lo stesso, nella sua qualità di allenatore 

della squadra della società U.S. Pergolettese 1932 S.r.l. militante nel campionato Under 16 

Nazionale, nel corso della stagione sportiva 2025–2026, sia durante le sedute preparatorie di 

allenamento che in occasione delle gare, tenuto comportamenti inadeguati nei confronti dei 

calciatori minori di età militanti in detta categoria, utilizzando all’indirizzo degli stessi 

espressioni offensive ed umilianti, così ingenerando un clima di forte tensione nel gruppo squadra 

e di conflittualità tra i ragazzi, nonché un generalizzato timore di commettere errori ed un 

crescente disagio nei giovani destinatari di tali condotte, con ciò incidendo negativamente sullo 

sviluppo psicofisico e sul benessere degli stessi; 

 

− vista la richiesta di applicazione della sanzione ex art. 126 del Codice di Giustizia Sportiva, 

formulata dal seguente soggetto: 

 Sig. Giulio TODISCO; 

 

− vista l’informazione trasmessa alla Procura Generale dello Sport; 

 

− vista la prestazione del consenso da parte della Procura Federale; 

 

− rilevato che il Presidente Federale non ha formulato osservazioni in ordine all’accordo raggiunto 

dalle parti relativo all’applicazione della seguente sanzione:  

 3 (tre) mesi e 15 (quindici) giorni di squalifica per il Sig. Giulio TODISCO; 

 

si rende noto l’accordo come sopra menzionato. 

 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 1° SETTEMBRE 2026 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli      

 IL PRESIDENTE 

Giovanni Malagò 

 

 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O  

 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 111/AA 

 

− Vista la comunicazione della Procura Federale relativa al provvedimento di conclusione delle 

indagini di cui al procedimento n. 1232 pf 25-26 adottato nei confronti del Sig. Laura MELIS 

avente ad oggetto la seguente condotta: 

 

Laura MELIS, n.q. di Amministratore Unico e Legale Rappresentante della FLACLA S.r.l., 

acquirente, previo azzeramento e successiva ricostituzione, dell’intero capitale sociale della 

Ternana Calcio S.r.l., con operazione perfezionatasi in data 15 settembre 2025, in violazione 

degli artt. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, 20 bis, 7° comma delle N.O.I.F., 32, 

comma 5 bis del Codice di Giustizia Sportiva, per non aver prodotto, alla C.O.S. (Commissione 

Operazioni Societarie) nel termine di 15 giorni (scadente in data 30/09/2025), ex comma 7 

dell’art. 20 bis delle N.O.I.F., in relazione all’acquisizione, da parte della FLACLA S.r.l., previo 

azzeramento e successiva ricostituzione, dell’intero capitale sociale della Ternana Calcio S.r.l., 

perfezionatasi in data 15 settembre 2025: A) la documentazione richiesta attestante i requisiti di 

solidità finanziaria della società acquirente, di cui al 6° comma, lett. A1, dell’art. 20-bis delle 

N.O.I.F., che, a seguito attivazione, da parte della Commissione, in data 10 novembre 2025, ai 

sensi del comma 8° dell’art. 20 bis delle N.O.I.F.,  della procedura di soccorso istruttorio, risulta 

completa e idonea solo con solo la produzione, in data 24 novembre 2025 con da parte della 

società sportiva, di una integrazione della referenza bancaria contenente l’attestazione del merito 

creditizio dell’acquirente “non inferiore a B+”; B) la garanzia fideiussoria richiesta ai sensi della 

lett. A3), comma 6°, dell’art. 20 bis delle N.O.I.F., nonostante la Commissione, in data 10 

novembre 2025, ai sensi del comma 8° dell’art. 20 bis delle N.O.I.F., abbia attivato la procedura 

di soccorso istruttorio e comunicato, inoltre, in data 20 marzo 2026, l’importo (pari ad euro 

3.857.040,00) che la FLACLA S.r.l., tenuto conto della partecipazione acquisita pari al 100% 

della società sportiva, avrebbe dovuto garantire a copertura dei debiti contratti; a tale richiesta 

della Commissione, la società sportiva, in data 3 aprile 2026, ha dato riscontro negativo ed, 

inoltre, è rimasta senza riscontro l’ulteriore sollecitazione della Commissione, in data 14 aprile 

2026, di produzione della richiesta documentazione che, pertanto, risulta carente; 

 

− vista la richiesta di applicazione della sanzione ex art. 126 del Codice di Giustizia Sportiva, 

formulata dal seguente soggetto: 

 Sig.ra Laura MELIS; 

 

− vista l’informazione trasmessa alla Procura Generale dello Sport; 

 

− vista la prestazione del consenso da parte della Procura Federale; 

 

 

 

 

 



− rilevato che il Presidente Federale non ha formulato osservazioni in ordine all’accordo raggiunto 

dalle parti relativo all’applicazione della seguente sanzione:  

 4 (quattro) mesi di inibizione per la Sig.ra Laura MELIS; 

 

 

si rende noto l’accordo come sopra menzionato. 

 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 1° SETTEMBRE 2026 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli      

 IL PRESIDENTE 

Giovanni Malagò 

 

 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O  

 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 112/AA 

 

− Vista la comunicazione della Procura Federale relativa al provvedimento di conclusione delle 

indagini di cui al procedimento n. 1008 pf 25-26 adottato nei confronti dei Sig.ri Fabian 

SCHROFFENEGGER e Valentina LONGO, avente ad oggetto la seguente condotta: 

 

Fabian SCHROFFENEGGER, all’epoca dei fatti Arbitro Effettivo della sezione A.I.A. di 

Merano, in violazione dell’art. 42, commi 1 e 3, lett. a) e c), del Regolamento dell’Associazione 

Italiana Arbitri, nonché dagli artt. 5 e 6.1 del Codice Etico e di Comportamento dell’A.I.A, perché 

lo stesso, in occasione della gara Gargazzon Gargazzone Raika – Red Lion Tarsch del 7.3.2026, 

valevole per il girone B del campionato provinciale Under 15 femminile, sebbene sprovvisto di 

formale designazione da parte dell’Organo tecnico competente, interferiva indebitamente nella 

direzione arbitrale affidata alla sig.ra Valentina Longo, all’epoca dei fatti arbitro effettivo della 

sezione A.I.A. di Bolzano; e precisamente lo stesso, dopo essersi posizionato all’interno del 

recinto di gioco nei pressi della linea mediana tra le due panchine con indosso la divisa ufficiale, 

segnalava al direttore di gara le sostituzioni disposte nel corso dell’incontro attraverso un 

tabellone luminoso di sua proprietà e partecipava attivamente, al termine della gara, alla fase di 

registrazione dei cambi disposti dalle due compagini avversarie; 

 

Valentina LONGO, all’epoca dei fatti Arbitro Effettivo della sezione A.I.A. di Bolzano, in 

violazione dell’art. 42, commi 1 e 3, lett. a) e c), del Regolamento dell’Associazione Italiana 

Arbitri, nonché dagli artt. 5 e 6.1 del Codice Etico e di Comportamento dell’A.I.A, per avere la 

stessa, in qualità di arbitro designato a dirigere l’incontro  Gargazzon Gargazzone Raika – Red 

Lion Tarsch del 7.3.2026, valevole per il girone B del campionato provinciale Under 15 

femminile, consentito e/o comunque non impedito al sig. Schroffenegger Fabian, Arbitro 

Effettivo associato alla Sezione A.I.A. di Merano, privo di formale designazione da parte 

dell’Organo Tecnico competente, di posizionarsi all’interno del recinto di gioco, nei pressi della 

linea mediana tra le due panchine con indosso la divisa ufficiale e di coadiuvarla nella gestione 

dell’incontro, segnalandole le sostituzioni attraverso un tabellone luminoso di proprietà dello 

stesso e partecipando attivamente, al termine della gara, alla fase di registrazione dei cambi 

disposti dalle due compagini avversarie; 

 

− vista la richiesta di applicazione della sanzione ex art. 126 del Codice di Giustizia Sportiva, 

formulata dai seguenti soggetti: 

 Sig. Fabian SCHROFFENEGGER, 

 Sig.ra Valentina LONGO; 

 

− vista l’informazione trasmessa alla Procura Generale dello Sport; 

 

− vista la prestazione del consenso da parte della Procura Federale; 

 

− rilevato che il Presidente Federale non ha formulato osservazioni in ordine all’accordo raggiunto 

dalle parti relativo all’applicazione delle seguenti sanzioni:  



 1 (uno) mese di sospensione per il Sig. Fabian SCHROFFENEGGER, 

 5 (cinque) giorni di sospensione commutati nella sanzione della censura per la Sig.ra 

Valentina LONGO; 

 

si rende noto l’accordo come sopra menzionato. 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 1° SETTEMBRE 2026 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli      

 IL PRESIDENTE 

Giovanni Malagò 

 

 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O  

 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 113/AA 

 

− Vista la comunicazione della Procura Federale relativa al provvedimento di conclusione delle 

indagini di cui al procedimento n. 1083 pf 25-26 adottato nei confronti del Sig. Leo 

TERRANOVA, e della società ASD DUELLE FUTSAL CETRARO, avente ad oggetto la 

seguente condotta: 

 

Leo TERRANOVA, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società 

A.S.D. Duelle Futsal Cetraro, in violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, 

sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall'art. 59, comma 1, delle 

N.O.I.F., dall’art. 34, lett. D) del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti, dall’art. 4 del 

“Regolamento degli Impianti e dei Campi di gioco” pubblicato con il Comunicato Ufficiale n. 

1070 del 16.5.2025 della Divisione Calcio a 5 e dalla Regola 1, n. 3, del Regolamento del Gioco 

del Calcio a 5, per avere lo stesso, quantomeno in occasione della gara Duelle Cetraro – Bernalda 

Futsal del 22.11.2025 e valevole per il campionato di serie B di Calcio a 5, omesso di mettere a 

disposizione un terreno di gioco conforme alle prescrizioni regolamentari; il terreno di gioco 

messo a disposizione per la disputa dell’incontro indicato, in particolare, aveva linee perimetrali 

ed interne della larghezza di 5 cm in luogo dei prescritti 8 cm; 

 

ASD DUELLE FUTSAL CETRARO, per responsabilità diretta, ai sensi dell'art. 6, comma 1  del 

Codice di Giustizia Sportiva in quanto società per la quale all’epoca dei fatti descritti nel 

precedente capo di incolpazione era tesserato il sig. Leo Terranova; 

 

− vista la richiesta di applicazione della sanzione ex art. 126 del Codice di Giustizia Sportiva, 

formulata dai seguenti soggetti: 

 Sig. Leo TERRANOVA, 

 Società ASD DUELLE FUTSAL CETRARO, rappresentata dal legale rappresentante Sig. 

Leo Terranova; 

 

− vista l’informazione trasmessa alla Procura Generale dello Sport; 

 

− vista la prestazione del consenso da parte della Procura Federale; 

 

− rilevato che il Presidente Federale non ha formulato osservazioni in ordine all’accordo raggiunto 

dalle parti relativo all’applicazione delle seguenti sanzioni:  

 1 (uno) mese di inibizione per il Sig. Leo TERRANOVA, 

 € 250,00 (duecentocinquanta/00) di ammenda  per la società ASD DUELLE FUTSAL 

CETRARO; 

 

si rende noto l’accordo come sopra menzionato. 

 

Le ammende di cui al presente Comunicato Ufficiale dovranno essere versate alla Federazione 

Italiana Giuoco Calcio a mezzo bonifico bancario sul c/c B.N.L.  

 

IT 50 K 01005 03309 000000001083 



 

(riportando nella causale il numero e la data del presente Comunicato Ufficiale) 

 

nel termine perentorio di 30 giorni successivi alla data di pubblicazione, pena la risoluzione 

dell’accordo e la prosecuzione del procedimento ai sensi dell’art. 126 del Codice di Giustizia 

Sportiva per i soggetti inadempienti. 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 1° SETTEMBRE 2026 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli      

 IL PRESIDENTE 

Giovanni Malagò 

 


